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Il dibattito sul bilancio e il programma d'attività 

Palazzo Vecchio: confronto aperto 
sulle scelte proposte dalla giunta 

Il PRI annuncia l'astensione — Conti riconosce all'amministrazione un serio sforzo di programmazione — Lucido 
intervento del compagno Andriani — Giudizio negativo sul governo monocolore — Accenti diversi nella DC 

Abboni: «Notevole impegno per il rilancio della città » — Stamane riprende la discussione 

Un momento del Consiglio comunale di ieri 

Da parte della giunta 

Solidarietà con 
gli autotrasportatori 
Nella sua ult ima riunione, la giunta co­

munale ha preso in esame la vertenza degli 
au to t raspor ta ton . In un documento si rile­
va come la situazione di questo set tore sia 
giunta ad un punto critico a causa degli 
incessanti aument i del costo dei carburant i 
e delle assicurazioni e come tali aument i 
rischiano di riversarsi sul costo delle merci 
t raspor ta te incentivando così il processo 
inflazionistico in a t to . 

La lotta in corso degli autotraspor ta tor i 
taxisti e noleggiatori esprime l'inderogabile 
esigenza di una riforma dei t rasport i . 

La giunta r i tenute più che giustificate le 
esigenze poste da queste categorie e dai loro 
sindacati uni tar i di ot tenere la revoca del 
decreto ministeriale di aumento delle tarif­
fe di responsabilità civile e l'avvio della 
pubblicizzazione del set tore assicurativo, di 
sollecitare l 'integrale applicazione della leg­
ge 298 per una riforma democratica del set­
tore, di a iutare e sostenere l'associazionismo 
economico fra queste categorie, di rivendi­
care l ' immediata applicazione della legue 
sull 'adeguamento pesi e dimensioni dei vei­
coli industriali, esprime il suo pieno soste­
gno alle manifestazioni e alla lotta degli 
autotrasportator i di merci per conto terzi. 
taxisti e autonoleggiatori di Firenze e della 
Toscana. 

Appaltati i lavori 

Sarà sopraelevata 
la scuola Lavagnini 

Hanno avuto luogo presso la ripartizione 
affari legali del Comune, alcune importanti 
gare d'appalto, t ra cui la sopraelevazione 
dell'edificio che ospita la scuola « Spartaco 
Lavagnini ». I lavori relativi, dell ' importo 
di 206 milioni 600 mila lire, sono stati aggiu­
dicati alla dit ta Spagnoli che ha offerto il 
ribasso dell'8 per cento 

Altri lavori decisi sono la sostituzione 
delle tubazioni della rete idrica nel viale 
Petrarca e s t rade adiacenti (i lavori, del­
l 'importo di 100 milioni 650 mila lire, sono 
stat i aggiudicati alla società Meccoli con il 
ribasso dell'8.77 per cento) ; costruzione di 
passerella pedonale sul torrente Mugnone, 
t ra via Tart ini e via Leoncavallo li lavori. 
dell 'importo di 19 milioni e 200 mila lire. 
sono stati aggiudicati alla ditta Portaluppi 
con il ribasso del 4,35 per cento); trasfor­
mazione di servizi e costruzione di centrale 
elettrica all 'autoparco Comune <i lavori del­
l 'importo di 19 milioni 48 mila 900 lire. 
sono s tat i aggiudicati alla dit ta Troni e 
figli con il ribasso del 4,20 per cento) ; de­
molizione e ricostruzione della rampa posta 
in via Mannelli della passerella pedonaie 
del campo di Marte (i lavori, dell ' importo 
di 11 miloni 394 mila 700 lire, sono stat i ag­
giudicati alla dit ta Tonda Renzo con il 
ribasso del 5.05 per cento) . 

Per l'ultima decade di febbraio 

INDETTE LE CONSU LTAZIOKI 
PER IL BILANCIO REGIONALE 

La giunta regionale, riuni­
ta ieri sotto la presidenza 
di Lagorio. ha esaminato i 
r isultat i del dibatt i to svolto­
si in Consiglio Regionale sul­
la « n o t a preliminare di indi­
rizzi e criteri per il bilancio 
1976 ». 

La giunta ha innanzi tu t to 
deciso di t rasmet te re a t u t t e 
le istituzioni della Toscana 
(comuni. Provincie, comunità 
montane, camere di commer­
cio. enti turistici, istituti del­
le case popolari, aziende pub­
bliche ecc.). alle organizza­
zioni sindacali e alle associa­
zioni di categoria il resocon­
to stenografico delia seduta 
del consiglio. 

E' s ta to quindi stabilito di 
concordare con gli enti inte­
ressati il calendario degli in­
contri per procedere ad un 
confronto di opinioni e di pro­
poste fra regione e società 
toscana. E' previsto che tali 
incontri possano svolgersi 
nell 'ultima decade di feb­
braio. in modo che la giunta. 
tenendo conto del parere de­

gli enti consultati , possa redi­
gere e presentare il bilancio 
al Consiglio regionale entro i 
primi giorni di marzo. 

Agli incontri con la socie­
tà toscana parteciperanno an­
che i capigruppo del Consi­
glio regionale, della maggio­
ranza e delle opposizioni de­
mocratiche. 

Questo, a giudizio della 
giunta, è s ta to il principale 
risultato concreto della seduta 
del Consiglio regionale. A 
conclusione del dibattito, il 
presidente Lagorio, replican­
do agli intervenuti , ha propo­
sto di t radurre in un a t to pra­
tico la «politica di ape r tu ra» 
annuncia ta dalla giunta e non 
rifiutata dai gruppi della op­
posizione democratica (DC. 
PSDI e P R I ) . 

Anche allo scopo di garan­
tire l'opposizione che. at t ra­
verso gli incontri con la so­
cietà toscana, la giunta non 
intende «a ggirare » le mino­
ranze mettendole di fronte ad 
intese già raggiunte su punti 

importanti del bilancio con gli 
enti locali, coi sindacati e con 
le categorie, il presidente La­
gorio ha proposto che a que­
sti incontri con la società to­
scana siano presenti anche 
i capigruppo delle opposizio­
ni accompagnati dai consi­
glieri d i loro gradimento. 

Come è noto, questa propo­
sta della giunta è s ta ta ac­
cet tata espressamente dalla 
DC e dal P3DI. Il consigliere 
del P R I non si è pronuncia­
to specificamente sulla pro­
posta, ma nell ' intervento 
svolto in precedenza si era 
srià dichiarato disposto a par­
tecipare in piena autonomia 
politica alle fasi di elabora­

zione del bilancio. 
La munta regionale ha infi­

ne e.-.aminato le varie osser­
vazioni e proposte formula­
te dalle minoranze nella se­
duta consiliare di ieri ed ha 
quindi iniziato la discussione 
di un primo schema di bilan­
cio sulla base dei lavori pre­
paratori predisposti dai di­
part imenti . 

Approvato il bilancio per il '76 

A Sesto votano a favore 
anche i socialdemocratici 

Si è concluso con la ceduta 
di venerdì scordo il d ibat l . to 
sul bilancio di previsione per 
il *76 di Sesto Fiorentino, che 
è s t a to approvato con il voto 
favorevole dei gruppi PCI. 
PSI . PdUP e PSDI e con 
il solo voto contrario nel grap­
po DC. E* s ta to, come ha 
rilevato il sindaco Elio Ma­
rini nelle conclusioni, un am­
pio e interessante dibat t i to 
Incentrato da una par te sui 
problemi specifici, dall 'altra 
sui nodi politici intorno ai 
quali ruotano le diverse stra­
tegie dei part i t i . 

Analizzando il bilancio co­
munale. il consigliere Alle-
gretti del PSDI. ha rilevato 
in esso numerosi punti qua­
lificanti quali l'elezione di­
re t ta e il potere deliberativo 
dei consigli di quartiere. le 
scelte per la scuola e per 
la cultura, la formazione del 
consorzio sociosanitario ma 
soprat tut to ha dato a t to alla 
giunta di aver definito un 
bilancio realistico alieno da 
ogni intento demagogico e ha 
cosi espresso voto favorevole 
schierandosi con la maggio­
ranza. 

Soddisfazione per questo at­
to. oltre che dal sindaco Ma­
rini. e s ta ta e.-pres.-a anche 
da", capogruppo socialista Ro-
v.ni. che ha sotto'..neato la 
situazione drammatica in cui 
versano gli enti locali e la 
necessità di una radicale re­
visione del sistema t r ibutano 
e del meccanismo delia fi­
nanza locale. All'intervento di 
Rovini è seguito quello del 
capogruppo de Mattoìini. che 
ha motivato il voto contrario 
del suo part i to con valuta­
zioni di politica generale, non 
en t rando nel m?n to delle scel­
te e delie linee di intervento 
del bilancio. 

Il capogruppi dei PCI Me 
lani ha fatto notare a Matto-
hn: la necat.vita di tale mi 

i postazione, ed ha ricordato 
I come il problema dei tagli ai 
j bilanci e della finanza locale 
I m genere dipendano da pre 

eise responsabilità della De­
mocrazia Cristiana. « In es-a 
— ha proseguito Metani — 
in t r awed . smo adesso elemen­
ti di novità, ma resta sempre 
la discriminazione anticomu­
nista che biocca l'unica so­

luzione possibile della crisi. 
vale a d.re la partecipazione 
alla direzione poi.t.ca dei pae­
se di tu t te le forze politiche 
espressione delle masse po­
polari. 
Posizioni cnt .che n«i con­

fronti del'a DC e de! suo 
atteggiamento ha espresso an­
che il capogruppo del P.1UP 
Paoletti. Il sindaco Marini. 
traendo le conc'us.oni dei di­
battito. ha comunicato al Con 
siglio la notizia del taglio al 
bilancio del 1975. facendo no­
tare come esso incida nega­
tivamente anche su1, bilancio 
per il 1976 appena varato. 
i Questo significa — ha nro-
seguito Mari'i: — una n a r i 
lisi aitasi totale in a'eun. set­
tori di interventi che ci m n e 
di fronte a una 5olj?ione ben 
p ù srrave ri-p<n»-< al r o d a t o 

Nona-tante i ta2li riconfer­
miamo però :! nostro b r i n ­
cio. sia perche le sne-e Dre 
visto sono estrerrnmente con 
tenute, sia perch^ vogliamo 
contribuire, con un'.i/.-.ine di 
lotta in eollecamcnto con la 
Provincia e l i Regione, a 
imporre la riforma della fi­
nanza locale e dello Stato. 

« Non voteremo contro le 
proposte della g iun ta» : cosi 
il consigliere Landò Conti ha 
preannunziato Ieri matt ina la 
astensione del PRI sul bilan­
cio presentato dalla maggio­
ranza di sinistra. Questa scel­
ta nasce da un laro dal ca­
rat tere della opposizione, «non 
pregiudiziale, autonomo e 
nuovo » che il gruppo repub­
blicano intende portare avan­
ti, dall 'altro nel riconosci­
mento dello sforzo serio di 
programmazione svolto dalla 
giunta. Ma questa non è la 
unica novità emersa nella se­
conda giornata del dibatt i to: 
voci diverse si sono levate 
anche dagli altri banchi del­
l'opposizione e della stessa 
DC (come quella di Zilletti) 
tese a confrontarsi — sia pu­
re fra molte contraddizioni e 
nell 'ambito di una posizione 
negativa già prefissata — sul 
terreno concreto delle propo­
ste politiche e amministrati­
ve indicate dalla maggio­
ranza. Il socialdemocratico 
Abboni ha infatti riconosciuto 
alla giunta il « notevole sfor­
zo di sintesi per il rilancio 
di Firenze in campo nazio­
nale specie se inserito in un 
contesto difficile come quello 
del paese ». Ha manifestato 
poi numerosi punti di consen­
so (altri di alcune riserve) 
sulle scelte generali della 
giunta. 

Lo stesso liberale Pucci, ha 
dato a t to alla giunta del «me­
todo corretto » da essa segui­
to, preannunciando un giudi­
zio negativo « non preconcet­
to. né definitivo suscettibile 
dì modifiche ». Un segno, an­
che questo, del clima diverso 
che si manifesta — dopo il 15 
giugno — nel dibatti to politi­
co in Palazzo Vecchio e della 
improponibilità di una linea 
di opposizione preconcetto e 
di arroccamento, sulla quale 
peraltro altri consiglieri de si 
sono at tardat i , confermando 
così il giudizio severo che 
settori della maggioranza e 
dell'opposizione hanno espres­
so sul ruolo di questo parti­
to. sulla soluzione a r re t ra ta 
che esso si accinge a dare al­
la stessa crisi di governo (ne 
hanno parlato diffusamente lo 
stesso Conti, il compagno An­
driani, il socialista Morales). 

Su questo punto il compa­
gno Adriani è s tato chiaro: 
« Il monocolore è una solu­
zione inadeguala ad affron­
tare i problemi del paese (si 
pensi alla crisi monetarla, al­
la situazione economica, ai 
problemi della riconversione) 
è la testimonianza della in­
capacità delift DC a dare 
una risposta ai nodi storici 
della nostra società (e non so­
lo di essa), alla «questione 
comunista ». 

Riferendosi alle tentazio­
ni integristiche (come occa­
sione di rilancio della DC), 
riecheggiate anche in questo 
dibatti to, Andriani ne ha sot­
tolineato il carattere vellei­
tario (« la parabola apertasi 
con Dossetti si è chiusa con 
Fanfani e con l'occupazione 
del potere ») : da qui l'invito 
ad un confronto con la pro­
posta politica comunista, che 
chiama le forze di sinistra 
e democratiche, laiche e cat­
toliche. ognuna con la propria 
storia ed identità, al gTande 
sforzo di trasformazione del­
la società. 

Il bilancio ed 11 programma 
offrono un terreno concreto 
di confronto. «Volete batter­
vi anche voi — ha det to An­
driani rivolto alle minoranze 
democratiche — per mutare 
il carat tere dello stato cen-
trallstico. suDerare i nodi di 
fondo della crisi attuale, alla 
auale non è estranea la real­
tà fiorentino »? 

Anche l'assessore socialista 
Morales ha soffermato la pro­
pria attenzione sugli aspetti 
più propriamente politici del 
dibatt i to per ricordare che . 
« Anche a Firenze, i risultati 
elettorali e la successiva co­
stituzione della giunta di si­
nistra. hanno cniuso un'epoca. 
quella del centro sinistra, che 
va dal '60 al '74 ». « Perciò 
oggi — ha aggiunto — la 
giunta di sinistra non rispon­
de per 1 socialisti, ad uno 
s ta to di necessità, ma rappre­
senta l 'autonoma scelta di 
uno s t rumento politico che 
può realizzare un modo alter­
nativo di gestione della cit­
tà ». Ciò non esclude — ha 
concluso Morales — di essere 
at tenti a ciò che si sta ve­
rificando anche nella DC fio­
rentina ». 

Alcuni accenti nuovi si so­
no coiti, ma niente lascia an­
cora pensare che il ruolo con-
•senator-:- della DC <-a cam-
b.ato o possa cambiare •>. 

L'esigenza di assegnare al 
suo partito un ruolo diverso, 
è s ta to il nodo centrale del­
l'intervento del de / f i le t t i : 
quando, ad esempio, ha indi­
cato come « indispensabile nel 
paese il dialogo e il rapporto 
istituzionale con le forze della 
sinistra: una sinistra che si 
ponga senza riserve al servi­
zio della Repubblica, capace 
di « rielaborare J> la storia 
stessa della Costituzione. 

La disgregazione — ha ag­
giunto — ricnmma. sui gran­
di temi della Repubblica. la 
l'unità de!l-> forz^ p.v.tiene 
costituzionali: da qui l'esigen­
za di rifiutare il blocco d'or­
dine (cut si è Ispirata la 

politica dello sconfitto gruppo 
dirigente de, ndr) , J'avventu-
rismo dell'ultrasinistra, l'idea 
di « un'Italia terra di nessu­
no ». abbandonata ai servizi 
segreti ». Occorre puntare — 
ha detto —. in positivo, alla 
ripresa di una coscluliza na­
zionale. legata all'Europa ed 
alla funzione dell'Europa. 
Tut to questo comporta discor­
si obiettivamente diflerenzm-
ti, nella ricerca di linee di 
comune costruzione». 

Circa 11 PCI Zilletti ha det­
to che «occorre valutare con­
cretamente e non pregiudi­
zialmente tattica, l'Ipotesi del 
compromesso storico » ma ha 
aggiunto — rilevando la con­
traddizione del suo discorso — 
che 11 problema è subordina­
to alle « condizioni Internazio­
nali ». Con il PSI ha ipotiz­
zato un « rapporto organico ». 
quasi che — anche in que­
sto caso — si possa prescin­
dere dal modo di essere e di I 
gestione del potere della DC ! 

Questi aspetti politici del ! 
dibattito sono stati quasi sem- 1 
pre correlati alla situazione | 
concreta della città e dei suoi , 
problemi con le loro proiezio- j 
ni esterne. I 

Sia Zilletti. che Landò Con­
ti, che Andriani, Morales, 
Pucci (intervenuti nella mat­
t inata) si sono soffermati sul 
vari aspetti delle scelte del 

bilancio: le analisi della giun­
ta siili* « questione di Firen­
ze », hanno trovato il consen­
so di Zilletti e di Conti (che 
hanno dissentito o manifesta­
to perplessità su altri 
aspetti). 

Il consigliere repubblicano 
ha anche riconosciuto la se­
rietà con cui è s tato impo­
stato il problema del « pre­
stito ». In merito all'aeropor­
to Morales ha replicato che 
«senza escludere utilizzazioni 
del tut to provvisorie, che sono 
allo studio, l'aeroporto di Pe-
retola è destinato alla dimis­
sione perché altrimenti non 
potrebbe realizzarsi il proget­
to del centro direzionale ». 

Il compagno Biechi (del 
gruppo comunista) ha com­
pletato la panoramica della 
azione comunale, sofferman­
dosi sui « tre pilastri fonda­
mentali » dell'amministrazio­
ne: il metodo della program­
mazione, Il principio della 
partecipazione ed il rinno­
vamento degli strumenti . « Da 
ciò emerge come il Comu­
ne di Firenze ha cambiato 
e sta cambiando 11 proprio 
ruolo nel territorio e nella 
città ». 

Il dibattito riprenderà sta­
mani alle 9,30. 

m. I. 

Per una nuova politica del diritto allo studio nell'università 

Pesanti responsabilità de 
nella gestione dell'Opera 
Una struttura difficile da risanare e da rinnovare - Le 
proposte del MUS per la casa, le mense e i trasporti 
Concrete iniziative nel settore delle strutture culturali 

Documento della federazione 
del PCI sulle provocazioni 
in alcune scuole cittadine 

La federazione fiorenti­
na del PCI visto il con­
tinuo verificarsi in molte 
scuole, della città, di te­
lefonate anonime che, an­
nunciando la presenza di 
ordigni esplosivi, turba­
no il normale funziona­
mento della scuola, crean­
do gravi disagi per le fa 
miglio, i ragazzi, il pei 
sonale insegnante e non 
insegnante, denuncia in 
un documento il clima di 
paura e di tensione che 
si cerca di creare nella cit­
tà, chiede l'immediato in­
tervento delle autorità 
competenti, chiama le for­
ze pomicile democratiche. 
gli enti locali, gli organi 
collegiali, la popolazione 
ad una at tenta opera di 
mobilitazione e di vigilan­
za democratica. 

La federazione fiorenti­
na del PCI. consapevole 

che dietro tali episodi si 
cela un oscuro disegno di 
aperta provocazione, d i e 
M intreccia con altri otti 
avvenuti in queste ultimo 
settimane nella nostra re-
mone, invita gli organi 
collegiali a mettere in at­
to tutto quello formo di 
r-'obilita/ionc unitaria, no 
c e s a r i e per contribuire a 
ristabilire un china di 
completa serenità o di nor­
male fun/ion.imcnto di 
dattico doli;-, scuola. 

La federazione fiorenti­
na del PCI ritiene elio con 
tali atti si voglia motto-
io in pencolo un clima di 
aperto confronto demoer i 
tico, di partecipazione del 
cittadini, che si stava af­
fermando in questi ultimi 
anni nella scuola, crean­
do paura e interruzioni 
nella normale attività di­
dattica. 

! I 

Finita la fase di ascolto dei testimoni 

Oggi la requisitoria del P. M. 
per la scala in Orsanmichele 

Ascoltato il parere dell'architetto Pier Luigi Spadolin i — Hanno deposto tra gli altri anche gli ex insegnanti 
degli architetti accusati di interesse privato — Testimonianza dell'ex presidente provinciale di Italia nostra 

Presa di posizione della federazione lavoratori poligrafici 

Le organizzazioni sindacali 
per il rilancio della Sansoni 
Ribadita l'urgenza di giungere ad un accordo fra 
le partì per la salvaguardia dei posti di lavoro - Chie­

sto un confronto sui programmi presentati 

In merito alla vertenza 
Sansoni, che ha registrato ul­
t imamente una brusca inter­
ruzione delle trattative, si 
registra una presa di posizio­
ne del sindacato provinciale 
lavoratori poligrafici e cartai 
nel quale si prende in esame 
la situazione venutasi a crea­
re alla casa editrice. I sinda­
cati affermano che essi non 
scartano aprioristicamente il 
programma di ristrutturazio­
ne padronale, che accettano 
l'intervento della cassa inte­
grazione, discutendone la di­
stribuzione, per giungere at­
traverso incontri periodici 
t ra consigli di fabbrica e dire­
zione a verifiche sull'anda­
mento produttivo, a fasi di 
graduale riassorbimento dei 
lavoratori sospesi, adoperan­
do corsi professionali. 

« In altri termini vogliamo 
dare credibilità — afferma 
ia nota sindacale — al rilan­
cio delia casa ed.trice. per 
adoperare con coerenza la 
cassa integrazione, al fine 
di non mettere sul lastrico 
nessun lavoratore della San-
soni-Diiibro. consapevoli che 
i problemi della distribuzio­
ne e dell'indotto trovano so­
luzioni più fac.n e condizio 
ne che la casa editrice rilan­
ci la sua produzione n 

Le organizzazioni sindaca­
li ribadiscono quindi l'esigen­
za di giungere ad un accor­
do che salvaguardi In primo 
luogo i posti di lavoro. 

« Saremo costretti ad assu­
merci la responsabilità di tut­
te quelle iniziative sindacali 
per difendere roccupaz.one 
— dicono i sindacati — con 
ia consapevolezza di non es 
sere soli, ma di avere l'appog-
e.o di tutte le forze derr.ocra 

tiche della città ». 
FEDERAZIONE 
La federazione provincia­

le CGIL-CISL-UIL che ha dato 
la propria adesione alla ma­
nifestazione nazionale sul­
l'occupazione femminile che 
si è svolta a Roma e che 
ha visto la partecipazione di 
una delegazione sindacale fio­
rentina ha rinnovato l'impe­
gno del movimento sindacale 
sui grandi temi della questio­
ne femminile che senza dub­
bio rappresenta uno dei no­
di centrali dello sviluppo 
economico, sociale e civile 
del nostro paese. 

Nell'ambito della condizio­
ne della donna nella società 
e nel lavoro assume partico­
lare rilievo, infatti, oltre ai 
problemi relativi all'emanci­
pazione femminile nel cam­
po dei rapporti sociali, no 
litici, umani, culturali. la que­
stione dell'occupazione e. 
p:ù in generale del ruolo a> 
solutamente marginale, spesso 
relegandolo nel ghetto del in 
VOTO nero, a domicilio, o sot-
toretribuito e dequalificato. 

La conferma della tenden­
za al sottoutilizzo. sotto tut­
ti gli aspetti, della forza la­
voro femminile è data dal 
fatto che alla bassissima per­
centuale di donne occupate 
sul totale delia popolazione 
femminile si accompagna il 
gravissimo dato sull'espulsio­
ne dalla produzione di cir­
ca un m!l:one di lavoratrici 
negii ultimi dieci anni. 

In questo senso partico­
lare importanz-i assumono la 
iniziativa e la mobilitazione 
che ia federazione provincia 
Io CGILCISL-UIL intendo 
portare avanti .-ul problema 
de'.'.'occup 17.on? femminile. 

fin breve D 

Ricordo 
! Nel settimo anniversario 
; delia .--comparsa del compa-
' gno Renato Giannini della 
! sezione di Castello, la moglie 
' Ada lo ricorda sottoscrivendo 
! lire 5.000 per la sezione. 

INTERESSA GLI ARTIGIANI: 
Lassociazione degii art-giani ha pie^o at to con v.\a -nd 

dislaz.onc del fan'* che !"ammin..--tr.»7.o:i<* comuni!? ha dec..-o 
di iniziare l'assistenza farmaceut.ca ag.i art.2..in: e corri 
mercianti. 

Tale decisione e resa possibile dalla legge regionale n. 2 
del 21-1-1973, ed il fatto di essere stata fino ad ora di»a:te.-a 
dalle passate amministrazioni, aveva formato ome t to di 
pressione da parte delle categorie interessate. 

L'associaz.one degù art .giani comunica che il proprio pa­
t ronato E.PASA. ha predisposto, presso ì suoi utt ic. di via 
Alamanni, 37. un servizio di assistenza e di espletamento di 
tu t te le prat.che necessarie per usufruire de.la erogazione 
dei medicinali. Tutti gii art-.g.am in attività e pensionati si 
dovranno rivolgere all'EPASA con il tes.-er-.no d. iscrizione 
alia cassa mutua a m m a n i e un documento di .dentita Ai 
g.ornato e qu. potranno adempiere alla firmi do. moduli 
necessari ». 
DIBATTITO A PORTA ROMANA 

Alle ore 21.30 presso !a casa del popolo d. Porta R-mana 
ivia'e Peggio Imperiale. 6» si svolgerà un incontro con ia 
paitecipazione dei pari.ti PCI PSI DC - PRI e P D J P . 
sul tema « L'impegno delle forze politiche di fronte alla at 
tuale situazione politica ed economica ». 
MOSTRA SULL'IRAN 

Stasera alle ore 21 al circolo ARCI «Fallerò Pucci». \:a 
Marconi 88, inaugurazione della mostra documentazione del 
l 'Iran e delle opere del p.ttore iraniano Nader. Il giorno 1.1 
alle ore 21 si terra un dibatti to sulla situazione interna del­
l 'Iran. La mostra r imarrà aper ta anche nei giorni 14 e 15. 

E' proseguito ieri matt ina 
il procedo nei confronti de! 
l'ex MHI intendente dei mo 
numenti Guido Moro/./.i. del 
figlio Massimo, degli archi 
tetti Paolo Deganello e An­
drea Branzi. Dopo l'asco'to 
degli imputati che hanno re­
spinto le accuse di interesse 
privato in at t i di ufficio loro 
rivolte, si è passati all'ascol­
to dei testimoni. Tra gli altri 
è s ta to ascoltato l 'architetto 
Pier Luigi Spadolini, fratello 
del ministro dei Beni cul­
turali il quale ha dichiarato: 
« L'intervento sul monumen­
to di Orsanmichele lo riten­
gono un modo esemplare e 
particolarmente interessante 
tanto da rappresentare un 
punto fermo in questo cam­
po di ricerche ». Il testimo­
ne ha poi proseguito aggiun­
gendo: « Ricordo di aver pre­
sentato una relazione per la 
assegnazione a questa opera 
di alcuni premi riservati ad 
"idee nel settore" ». 

II dottor Cassano, presiden­
te della seconda sezione del 
tribunale, di fronte alla qua­
le si svolge il processo ha 
chiesto al teste: «Ritiene che 
la costruzione della scala in 
Orsanmichele potesse essere 
fatta t ramite un concorso 

pubblico? ». 
L'architetto Spadolini ha ri­

sposto: «Ritengo che un'ope­
razione del tipo di Orsanmi­
chele non fosse possibile e-
spletarla t ramite un concor 
so nazionale, poiché questo ti­
po d'intervento non può esse 
re facilmente documentato in 
un bando di concorso». 

Sono quindi stati ascoltati 
altri testimoni tra cui il s:n-
daco di Fiesole. 

Questi ultimi due sono sta­
ti eli insegnanti sia di Mas­
simo Morozzi che del Deganel­
lo e del Branzi. II giudizio 
che i due professori hanno 
espresso nei confronti dei io 
ro ex alunni è stato e.->' -?-
mamente lusinghiero. « Que­
sti allievi costituivano ecce­
zionalmente l'emereenza -jl-
turale nel dibattito arch.'e*.-
tonico di quegli anni >. Que­
sto e stato in sintesi il .ni-
dizio espresso nei confro-it: 
delle capacita profession «li 
dei t re giovani architetti Uno 
dei due professori e s ta to p? 
rò interrotto rr.alizio-ameve 
rial pubblico ministero dottor 
V.zna il quale ha crr.e*;o =e 
il tc^te era a conoscenza ch^ 
uno dm' i imputati era -*ato 
costretto a ripetere l'obline 
d: Stato ,n quanto non er i 
->tato Giudicato abile daii.t 
commissione Ne e nato un 
breve battibecco con l'avvo 
caio difensore dottor Ducei. 
immed.atameiìte rientrato E' 
stato, quindi, cniamato A de 
porre quale ultimo te - ' e il 
dottor Maurilio Adr.am. pre 
sidente ai momento in cui fu 
presentato da alcuni cittadi­
ni alla magistratura in re 
Iazione ai vari fatti di cui 
sono accusati gli imputati. 

L'Adriani, pur riconferman­
do le convinzioni che lo spin 
sero a firmare quell'esposto. 
ha precisato cr.c esso fu pre 
sentato dai firmatari in quan 
to singoli cit tadm. e non come 
membri di « Ital.a nost ra». 
In seno all 'assocuzione infat­
ti. sembra si fosse venf .r t 
ta una spaccatura proprio in 
m e n t o al problema della ri­
strutturazione di Orsannuche 
!e. Il dibatti to e stato quandi 
soppeso e verrà ripreso que 
sta matt ina con ia requisito 
ria del M dottor Vigna e 
l 'arringa dell'avvocato Ducei. 

Si intensifica 
la lotta 

dei pellettieri I 
Le trat tat ive per il rinnovo j 

del cont ia t to nazionale di la I 
voro de: pellettieri che erano , 
ripiene ,n questi giorni sono j 
sfate sospese poiché la dele- I 
gazione industriale ha affer­
mato clic in conseguenza del­
la situizione economica e po­
litica non riteneva di avanza­
re proposte di merito sulle ri­
chieste salariali senza aver 
prima un quadro di riferi­
mento generale molto pre­
ciso. 

Con tale presa di posizione 
gli imprenditori del settore 
si sono adeguati al tentativo 
della Confindustria di condi­
zionare e pilotare le t rat tat i­
ve per il rinnovo contrattuale 
proponendo un rinvio con il 
pretesto del troppo grande 
divario t ra richieste e dispo­
nibilità. 

Di fronte a tale atteggia­
mento la federazione nazio­
nale ed i lavoratori presenti 
hanno deciso di continuare 
la lotta intensificandone l'ar-
ticolazione con uno stret to 
coordinamento con le al tre 
categor.e. 

E' s tata cosi proclamata. 
nel periodo che va fino al 29 
febbraio, una co rna t a di scio­
pero o la settimana le cui mo­
dalità .saranno decise a livel­
lo provincia !e. 

ÌJO elezioni i.niversitnrie nel 
l'ateneo fiorentino hanno sca­
tenato, come era prevedibile. 
numerose polemiche. Non ul­
tima per importanza quella 
condotta da alcuni organi di 
informazione (il Popolo e 
l'Avvenire) nei confronti del­
l'attuale gestione dell'opera 
universitaria e dei rappre­
sentanti .studenteschi del 
MUSI, accusata di malgover­
no e clientelismo. 

Qualche chiarimento appa 
re dunque necessario. E" ve 
ro: l'opera universitaria è un 
organismo m difficoltà, .strili 
turato in modo da non con 
sentire agevolmente una mio 
va organizzazione dei .servizi 
e una pol.tica alternaii\ a di 
diritto allo .studio, 

.Ma non riportale qi.e-.ta si 
tua/ione di disfunzione e di 
crisi alle re.sjionsabilità reali 
della lunga e pesante gestione 
democristiana. Munifica npi'o 
porre una logica di parte.a 
vtilsrt%-|a reale contesto dei 
fatti. 

Il caos della gestione e 
dell'umministra/ione è facil 
mente valutabile attraverso i] 
bilancio: 4 miliardi stanziati 
per le spese di gestione (per 
sonale e manutenzione) 600 
posti letto nelle case dello 
studente costano all'opera un 
milione per studente, più il 
Al) per cento del presalario di 
ogni singolo. Uà persone per 
assicurare un servi/io mensa 
che orfre da 000 a 2000 pa­
sti al giorno (un miliardo e 
780 milioni stanziati per per 
sonale e manutenzione). 

Il MUS. sulla scorta delle 
proposte sindacali si è preso 
l'impegno di intervenire a 
sanare questi sprechi, senza 
aggravare la già precaria si­
tuazione dei dipendenti, at­
traverso una ristrutturazione 
tecnica dei servizi, delle man­
sioni e delle retribuzioni. I.a 
domanda dei servizi non può 
essere soddisfatta nella sua 
totalità. Ma certo i tempi di 
realizza/ onc di a'euni servi­
zi el"meiitarei non possono cs 
-ci-" nro'-rastiii 'tt Ma stano 20 
gì iriu per riad.itt ire i loca­
li del nuo\o punto mensa, o 
10. milioni per l'adeguam 'rito 
delle strutture, ^en/a rlcov 
rere ad un artificioso rigo» 
flamento dell'organico. 

Alla domanda crescente di 
questo servizio (di cui l'opc 
ra sembra non avere tenuto 
con'n) ;! Ml'S li provincia 
e il c o n r n " hanno già ri 
SHOstO. CH'I li ITP T ' P V l ' O rli 
1!M) posti 'etto nel'e [v-nsioni. 
costifii'ii'Io :n co'|-i'">--;i'ioli'-
con il Sl'N'IA un ufficio al 
loggi. in atte-a di i.no stan 
ziamento di bilancio per Tu 
tilizza/ione ad uso studente 
sco dell'edilizia popolare nel 
le aree di 107. 

All'ultima voce le strutture 
culturali. I fatti parlano: h 
acquisizione di S. Orsola è 
una realtà concreta che do 
vrà essere gestita ora in col 
lavorazione tra università, en 
ti locali e consigli di quar 
tierc. Gli studenti democratt 
ci nel consiglio di ammini 
strazione si stanno battendo 
per una utilizzazione comr 
centro culturale della basili 
ca di S. Apollonia, e recente 
è la proposta del Ml'S della 
istituzione di una commissio 
no di lavoro per studiare i 
rapporti tra volume della r; 
cerca universitaria r sbocm 
editoriale, in coilnbornzion. 
con la CLl'SK e il centra 
stampa. 

La conferenza 
delle donne 
comuniste 

Domani 
il direttivo 
regionale 

Domani venerdì 13 febbraio. 
alie ore 9.30. si riunirà il co 
mitato direttivo regionale per 
discuteresu: 1» situazione po­
litica: 2» problemi di conte­
nuto e diffusione dell'Unità 

Alla riunione saranno pre 
senti i compagni Giovanni 
Cervetti delia segreteria del 
partito e Luca Pavoi.ni d:ret 
tore del. Unità. 

Si conclude 
la conferenza 
dei comunisti 

a S. Fiorentino 
I! compagno Michele Ventu­

ra conclude ogci ì lavori del­
la conferenza comunale del 
PCI a Sesto Fiorentino Per 
consentire lo svolgersi dei nu­
merosi interventi i lavori ini­
ze ranno alie 17 e riprende­
ranno alie ore 21, nel salone 
Rinascita. 

L'apertura della confcren-
zi provili.-.ale dello donne co 
mu.i.ste an/.v-he alla FLOG j 
avrà luo.ro al palazzo dei con 
gressi nella saia verde vener­
dì sera alie ore 21. I lavori 
proseguiranno .sabato come 
prev.-sto alla FLOG. 

Concluderà : lavori la com-
| pagna Nilde Jotti della dire­

zione nazionale del PCI. 

Dibattito 
sulla riforma 
della giustizia 

In proparaz.onf del conve 
gno naziona.e sulla riforma 
dell'ordinamento indiz iar io 
- iba'o 14. alle 9.30 presso 
!';.-tituto Gramsci s: svolgerà 
un convegno regionale per ap­
profondire alcuni dei pr.ncl-
pali problemi delia riforma. 
I lavori saranno conclusi dal-
l'on. Ugo Spagnoli del diret­
tivo del centro di riforma dei 
lo StAla 
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